
Il Milan stacca il biglietto d'ingresso a 

San Siro intorno al 20', con un lampo di 

Suso (a proposito di scoperte) che da 

lontano impegna Handanovic. E al trai-

no dello spagnolo, impegnato a sinistra 

e con un sinistro niente male, salgono i 

rossoneri: Menez sta come sempre un 

po' alla larga, Bonaventura trova spazi 

di manovra. Al 22' è ancora Suso che 

impegna Handa da lontano, poi alla 

mezz'ora Alex in mischia (punizione di 

Suso) trova il gol: Banti fischia una irre-

golarità: fuorigioco giusto Il gol di Pala-

cio al 5' st, su assist di Icardi che però è 

in chiaro fuorigioco. Il tiro in mischia di 

Palacio, deviato da Mexes nell'area 

piccola. Il rigore invocato per una mano 

di Antonelli (18' st) che devia la conclu-

sione di Hernanes da vicino. Il rigore ci 

starebbe. Ci sta. Ma è Banti che decide: 

e dice no. 

Il Milan rimane lì. Troppo sulle sue. La 

sensazione che possa venir fuori da 

quella morsa non la si avverte.  

E dopo il giallo-rigore, ecco un altro epi-

sodio che accende la notte di San Siro 

al 27' st. Mexes devia nella propria por-

ta un traversone di Hernanes, si dispe-

ra per l'autogol, ma Banti segnala un 

fallo di Palacio su Antonelli precedente 

e annulla. Lo 0-0 resiste. E siamo al 

terzo gol annullato. l'Inter tiene palla 

per quasi tutta la ripresa, le occasioni 

sono tinte di nerazzurro e la rabbia è 

uguale: interista. Lo 0-0 è il verdetto 

  EUROPA 

Questa settimana si gioca-

no i ritorni dei Quarti di Fi-

nale delle coppe europee. 

Ben tre formazioni italiane 

possono arrivare alle semi-

finali; la Juve a Monaco di-

fende l’1 a 0 dell’andata 

mentre il Napoli dovrebbe 

farcela col Wolfsburg, men-

tre la Fiorentina attende la 

Dinamo Kiev   

IL DERBY DELLE DELUSE 

Inter-Milan 0-0. Un punto ciascuno che 

serve a niente per i progetti di Europa Lea-

gue e non risolve la doppia crisi. Ma un 

punto ricco di momenti "caldi": un gol an-

nullato ad Alex, un altro tolto a Palacio, 

un rigore negato all'Inter, un autogol di 

Mexes annullato. L'Inter si è arrabbiata 

molto, e ha giocato meglio. Lo 0-0 serve a 

poco, si sa. Ma perdere il derby sarebbe 

stato grave. Per tutte e due.  
Lo si intuisce dall'avvio interista, molto 

possesso ma a ritmi molto bassi, coi ros-

soneri che difendono in dieci davanti a 

Diego Lopez. Pressione interista, una palla

-gol di Hernanes all'11' col gran tiro che 

Diego Lopez devia in angolo. Poi un po' di 

silenzio. L'Inter presenta Gnoukouri, buon 

avvio poi tende a eclissarsi, sul centrode-

stra. Kovacic terzo di centrocampo, alla 

sinistra di Medel, fa e disfa. Medel, di con-

tro, fa sempre il suo dovere. Palacio lavo-

ra molto, Icardi ben marcato da Alex e 

Mexes non è -per dire- della partita. Il pri-

mo quarto d'ora scivola così, colorato di 

nerazzurro. Ma senza esagerare. 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 20 

 

LEVANTE Vs 

 SIVIGLIA 

 

& 

 

MALAGA Vs 

ATL. MADRID 
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MARTEDI’ 21 

 

 

 

 

 

 COLORADO Vs 

OTTAWA 

 

& 

 

TAMPA BAY Vs 

WASHINGTON  

GIOVEDI’ 23 

 

 

 

 

 

NAPOLI Vs 

INTER 

 

& 

 

FIORENTINA Vs 

ATALANTA 

VENERDI’ 24 

 

 

 

 

 

BENFICA Vs 

LISBONA 

 

& 

 

BRAGA Vs 

NACIONAL 



Biscottone tra le prime della classe che passano insieme alle semi-
finali; vince la legge non scritta di non farsi male a vicenda, che 
permette così allo Schalke di chiudere al primo posto del girone. 
Partita giocata sulla difensiva dall’Hoffenheim che aspetta nella 
propria metà campo l’avversario, per poi provarci in contropiede. 
PIANCINO e FASCIANO hanno sulle loro spalle tutto il peso 
dell’attacco dello Schalke e iniziano un tiro a bersaglio verso la 
porta avversaria, non riuscendo però ad andare a segno. La difesa 
della 2A regge bene con CARABELLA—NAPOLETANO e AN-

DREOLI prontissimi al raddoppio di marcatura e a chiudere tutti 
gli spazi per non far andare al tiro gli attaccanti. L’Hoffenheim 
non offre molto spettacolo, da segnalare solo delle sgroppate di 
SANTAGOSTINO e degli slalom di TRECATE. Col Francoforte 
in semifinale non basterà solo un fortino difensivo per la 2A per 
arrivare in finale  

Partita vera. Assedio iniziale della 1D che però non porta frutto, 
ci prova BARONIO, ma il suo gol viene annullato per un fallo. 
Ci provano poi GRIMALDI e DALLERA ma le loro conclusioni 
sono fermate da un super TIRETTA. VOLPI parte in solitario e fa 
gol per il vantaggio; poco dopo su assist splendido di GRIMAL-

DI, DALLERA pareggia. Inizia una serie di bellissime azioni che 
però vedono tutte le conclusioni uscire oppure sbattere sul palo 
come quella di GRIMALDI. Nel finale di partita, quando ormai il 
pareggio sembra cosa fatta, un tiro di BOVERI si insacca alle 
spalle di PORTULANO e regala così il vantaggio al CANADA. 
L’ ultimo sussulto arriva dalla RUSSIA che ci prova con un rigore 
concesso per fallo di BENAGLIO, ma che lo stanco GRIMALDI 
non riesce a realizzare. Finisce 2a1 per il Canada che conquista la 
finale con un turno d’anticipo 

Partita poco entusiasmante fino agli ultimi minuti in cui un rigore 
battuto in maniera fantastica da CALZA viene parato da una su-
perba GUARAGNA che regala i 3 punti ai suoi. In precedenza 
anche CERVETTI si era fatto parare una conclusione, mentre per 
la SVEZIA un gelido FIMIANI portava in vantaggio i suoi pro-
prio grazie ad un rigore. Nel mezzo tante azioni che hanno porta-
to a tante rimesse laterali e a poco gioco. Gli unici sussulti arriva-
no da un CALZA che corre per otto e dalle conclusioni velenose 
di FIMIANI che però non trovano la fortuna sperata. Da segnala-
re la buonissima prova di RAIMONDI che dalla porta comanda e 
organizza tutta la difesa e fa si che il passivo non sia peggiore. Mi-
gliore in campo GUARAGNA che con le sue prodezze consegna 
la vittoria ai suoi e gli regala 3 punti d'oro per sperare nella finale 
nel prossimo match contro la Svizzera.  

FINLANDIA - SVEZIA = 0 - 1 

HOFFENHEIM — SCHALKE = 0 — 0  

RUSSIA - CANADA = 1 - 2 

SCHALKE 7 HOFFENHEIM 5 MAGONZA 1 STOCCARDA 0  

SVEZIA 4 SVIZZERA 4 FINLANDIA 2 AUSTRIA 2  

NORVEGIA 6 CANADA 6 USA 1 RUSSIA 1  

  2A 2D 

R
I
S 0 0 
G
O
L 

  

 

V
O
T
I 

Nassano 8,5 
Preciso 
Santagostino 9 
Una scheggia 
Andreoli 8,5 
Sicurezza 
Carabella 8,5 
Tiene bene 
Napoletano 8,5 
Fisicamente pronto 
Trecate 9 
Solista 
Bazzoni 8,5 

Campus 8,5 
Inviolato 
Liao 8,5 
Garanzia 
Cipolla 8,5 
Massiccio 
Bova 8,5 
Autoritario 
Fasciano 8,5 
Uomo assist 
Piancino 8,5 
Tiro a bersaglio 
Poglio 8 

  1B 1C 

R
I
S 1 0 
G
O
L 

FIMIANI  

 

V
O
T
I 

Guaragna 9,5 
Eroina 
Rozzi 9 
Bravo 
Signori 8,5  
Spazza tutto 
Fimiani 9 
Gol vittoria 
Rana 
Senza paura 
Donati 8,5 
Freschezza 
Ragusini 8,5 

Lazzaro 8 
Ottimo lavoro 
Cervetti 9 
Parato!! 
Cigolini 8 
Sfortunata 
Calza 9 
4 polmoni 
Pratolongo 8 
Controlla 
Raimondi 9 
Para quasi tutto 

  1A 1D 

R
I
S 1 2 
G
O
L 

DALLERA VOLPI 

BOVERI 

 

V
O
T
I 

Grimaldi 9,5 
Scatenato 
Dallera 9,5 
Siluro 
Portulano 9 
sfortunata 
Biasia 9 
Tiro alto 
De masi 8 
Muro difensivo 
Misani 8 
Rinvio sicuro  
 

Baronio 9 
Gol annullato 
Benaglio 8,5 
Difensive player 
Volpi 9,5 
Che gool!! 
Boveri 9,5 
Miss 3 punti 
Leonardi 8,5 
Senza pensieri 
Tiretta 8 
Super 



Vittoria, primato e semifinale! Ecco il triplete che il Francoforte si 
porta a casa quest’oggi dalla partita! Una vittoria sofferta e in ri-
monta che apre le porte alla semifinale contro l’Hoffenheim. 
DI IORIO è subito ispirato, ma sbatte contro i piedi di GATTI; la 
2C cresce, ma anche PUTTI non riesce a trovare lo spiraglio giu-
sto per arrivare al tiro. Quando tutto sembra a favore del Franco-
forte, eccoti l’azione che non ti aspetti: NEGRI recupera un pallo-
ne a centrocampo e vede scattare DI IORIO che, appena riceve 
palla, buca il portiere avversario. Il gol sveglia la capolista che 
impiega pochissimi minuti a pareggiare i conti grazie a PUTTI 

che da fuori area fa partire un destro che si infila sotto la traversa. 
Ristabilita la parità l’Amburgo cala drasticamente lasciando il 
pallino del gioco in mano agli avversari che trovano il gol vittoria 
con PANZERI, abile a controllare palla e tirare in poco spazio. 

Il Siviglia fa sua la partita di chiusura e lascia l’ultima posizione in 
classifica al Levante; la squadra di BARONIO regala l’ultima gioia 
della stagione ai suoi tifosi sempre motivati e in gran numero. 
DONATI parte largo sulla sinistra e viene ben servito da RANA, 
ma il suo tiro finisce alto sulla traversa; il Siviglia è motivato a 
portarsi a casa i tre punti e WENNINGER fa partire un bolide da 
fuori area su cui LUSSIGNOLI vola letteralmente sventando la 
minaccia. Il Levante gioca bene, ma non arriva quasi mai a pro-
durre pericoli alla porta di DI DOMENICO e quando ci riesce, co-
me nel caso di ABATIELLO, il portierone della 1D è un gatto. 
WENNINGER al 14° sblocca la partita con un gran tiro che si infi-
la sotto la traversa e spegne le speranze del Levante. FIMIANI al 
17° sbatte ancora contro DI DOMENICO che lancia BARONIO in 
contropiede firmando il definitivo 2 a 0. 

Il Malaga vince all’ultimo secondo, ma non basta per la semifina-
le! Sarà l’Atletico Bilbao a sfidare il Villareal nella semifinale tutta 
targata 1C. La 1B scene in campo consapevole che non basta solo 
vincere per arrivare in alto, ma bisogna farlo con almeno due gol 
di scarto. SAN MARTINO vede respingersi un buon tiro dalla 
sinistra, mentre ROMEO serve degli assist al bacio sui quali però 
nessun attaccante si fa trovare pronto. L’Atletico, ultimo in classi-
fica, gioca a viso aperto consapevole di non aver nulla da perdere 
e infatti subisce spesso gli attacchi del Malaga, come sul tiro di 
ROMEO che si stampa sulla traversa. Il vantaggio della 1B arriva 
al 12° grazie a ROMEO che serve davanti alla porta SAGNELLI 
che non sbaglia! Sembra la strada giusta, ma GAGLIARDI, con 
uno slalom da sciatore, pareggia i conti. Il Malaga attacca in bloc-
co, ma trova il gol solo all’ultimo secondo; troppo poco. 
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VALENCIA 9 ATL. BILBAO 4 MALAGA 4 ATL. MADRID 0  

VILLAREAL 7 ESPANYOL 6 SIVIGLIA 3 LEVANTE 1  

FRANCOFORTE 7 W. BREMA 4 AMBURGO 3 WOLFSBURG 0  

MALAGA — ATL. MADRID  = 2 — 1 

FRANCOFORTE — AMBURGO = 2 - 1 

  1B 1D 

R
I
S 2 1 
G
O
L 

SAGNELLI 

SAGNELLI 

GAGLIARDI 

 

V
O
T
I 

Sagnelli 9,5 
Spietato 
Romeo 9 
Palleggiatore 
San Martno 8 
Sprecone 
Del Vecchio 8 
Ordinato 
Caddeo 8 
Difensore fisso 
Leonardi 8,5 
Sicuro 
Signori 8,5 

Gagliardi 9,5 
Slalomista 
Volpi 9 
Torello 
Zanni 8,5 
Pochi pericoli 
Carbonari 8,5 
Volitivo 
Bianchi 8,5 
Scheggia 
Boveri 9 
Eroica  

  1D\ 1B 

R
I
S 2 0 
G
O
L 

WENNINGER  

BARONIO 

 

 

V
O
T
I 

Wenninger 9,5 
Sblocca il match 
Baronio 9,5 
Cassaforte 
Di Domenico  9,5 
Un gatto 
Fava 9 
Muro 
Acerbi 9 
Va via di tacco 
Tilloca 8,5 
Spaesato 
Spada 8,5 

Rozzi 8 
Bene di testa 
Machnitz 8 
Ninja 
Rana 8,5 
Buone progressioni 
Fimiani 8,5 
Buon regista 
Abatiello 8,5 
Sfiora il gol 
Donati 8,5 
Poco cattivo 
Lussignoli 8 

SIVIGLIA — LEVANTE = 2 - 0 

  2C 2B 

R
I
S 2 1 
G
O
L 

PUTTI 

PANZERI 

DI IORIO 

 

V
O
T
I 

Putti 9 
Buca le mani 
Panzeri 9 
Gol vittoria 
Barosi 9 
Metronomo 
Gatti 8,5 
Non filtra 
Monticelli 8 
Soffre Di Iorio 
Sarti 8 
Spazza via 
Dossena 8 

Di Iorio 9,5 
Bomberone 
Negri 9 
Idealista 
Forghieri 8 
Subisce due gol 
Mazzola 8,5 
Temerario 
Gera 8 
Isolato 
Gagliotta 8,5 
Esaltante 
 



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

 

PROMEMORIA  

TRA DUE SETTIMANE VIVREMO  

INSIEME IL D DAY! 

LAZIO 1 ATALANTA 1 FIORENTINA 0 CAGLIARI 0  

aNcora rossi 
 Valentino Rossi si conferma il 

pilota più in forma della Mo-

toGp. Il nove volte iridato ha 

conquistato in Argentina la 

sua cento decima vittoria in 

carriera, la settantunesima in 

MotoGP. Nonostante la carrie-

ra lunga, poi non perde nem-

meno la voglia di scherzare 

che lo ha contraddistinto nella 

sua lunga carriera presentan-

dosi sul podio di Rio Hondo 

con la maglia della nazionale 

argentina, la numero 10 dedi-

cata a Maradona. "Mi dispiace 

per la caduta di Marquez - ha 

detto Rossi - ma lui mi aveva 

toccato prima (alla curva 2, 

ndr) e poi mi è venuto addos-

so poco dopo dietro (nella cur-

va 4, ndr). Per me è stata una gara fantastica, la mia moto andava benissimo e sono stato in grado di 

tirare fino alla fine. Sono già a due vittorie, credo che poter lottare fino alla fine della stagione". La 

chiave della vittoria di Rossi, oltre alla sua grande esperienza e maestria, sta anche nella scelta del 

pneumatico posteriore extra hard, mentre Marquez è andato in crisi proprio per aver scelto di usare in 

gara una gomma dura. La difficoltà nella guida dello spagnolo ha spronato Rossi, che ha raggiunto il 

rivale già a 4 giri dalla fine. Rossi ha atteso il momento buono per il passaggio ma Marquez ha com-

messo i due errori che lo hanno portato alla caduta. Sul podio con Rossi festeggia anche Andrea Dovi-

zioso. Il pilota con la Ducati non ha potuto seguire però Valentino nella sua rincorsa verso Marquez 

nelle battute finali della gara. "Non ero in grado di andare con Valentino - ha detto Dovizioso - in alcu-

ne curve perdevo anche un decimo e non potevo spingere di più. Comunque è stata una gara ottima 

per noi, stiamo lavorando nella direzione giusta". La Ducati ha sfiorato la soddisfazione di avere due 

GP15 sul podio come successo ad Austin. Andrea Iannone, infatti, ha perso negli ultimi metri prima del 

traguardo il duello con Cal Crutchlow. Il pilota di Vasto ha comunque fatto una gara maiuscola, anche 

se non è mai stato in grado di lottare per la vittoria.  


